RELIGIOSITÀ 


UN SORPRENDENTE FENOMENO MIRACOLOSO ACCADUTO IN VATICANO DAVANTI AL SANTO PADRE 


Nel 1995 durante una 
funzione religiosa 
un'ostia consacrata da 
Papa Giovanni Paolo II 
si è trasformata in un 
pezzo di carne 

nella bocca di una nota 
veggente sudcoreana. 
L'evento, che è stato 
ripreso da una telecamera 
e di cui esistono anche 
delle fotografie, 

è al centro di numerose 
polemiche tra il Vaticano 
e il noto mariologo 

Rene Laurentin 


Paolo Lorenzi 


ulia Youn riceve il 

“corpo di Cristo” 
dalle mani del Papa e 
torna al suo posto. Ma 
qualcosa di strano av- 
viene all'improvviso. 
Nella sua bocca avverte 
un sapore diverso: il 
sapore del sangue. 
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E l'ostia 


divenne 


il corpo 
di Cristo 


v 


il 31 ottobre del 1995. Alle 

ore 7.30, papa Giovanni 

Paolo Il come ogni mattina si 

appresta a celebrare la Santa 

Messa nella cappella del suo 
appartamento. Alla funzione parte- 
cipano solo pochissime persone. 
Tra queste vi è Julia Youn, veggente 
sudcoreana accompagnata dalla 
sua famiglia e da un monsignore 
suo compatriota, segretario della 
conferenza episcopale. 

Il rito si svolge secondo la for- 
mula canonica fino a che il Santo 
Padre comunica i presenti con le 
ostie consacrate. Julia Youn riceve il 
“corpo di Cristo” e torna al suo po- 
sto. Ma qualcosa di strano avviene 
all'improvviso. Nella sua bocca av- 
verte un sapore diverso: il sapore 
del sangue. L’ostia sembra essersi 
trasformata in un pezzetto di carne. 

Giovanni Paolo Il termina la 
funzione e nell'attiguo salone co- 
mincia, come prevede la prassi, a 
distribuire rosari a coloro che han- 
no partecipato alla funzione. Giun- 
to vicino a Julia questa apre la 
bocca e mostra al papa quello che 
sta avvenendo all’interno della sua 


bocca» Il Santo Padre rimane al- 
quanto sorpreso e tocca lievemen- 
te il viso della donna cercando di 
guardare meglio. Il suo segretario 
don Stanislao assiste alla scena e 
rimane anch'egli sbigottito. Poi 
con un gesto il papa invita la don- 
na 3 chiudere la bocca. 

Un miracolo si è compiuto sot- 
to gli occhi Giovanni Paolo Il? 


FILMATI E FOTOGRAFIE 
A SOSTEGNO 


Questo insolito episodio all'e- 
poca in cui avvenne fece molto di- 
scutere. Solo oggi però le foto e i 
filmati relativi all'avvenimento so- 
no stati divulgati dalla rivista Il Se- 
gno del Soprannaturale (via Piave, 
27 Udine) ed è stato perciò possi- 
bile visionare “in presa diretta” 
l'accaduto. 

Nelle foto è possibile effettiva- 
mente scorgere l'attimo in cui 
Giovanni Paolo Il si avvicina a Julia. 
Quest'ultima ha la bocca aperta e 
un'espressione di dolore dipinta 
sul viso. 


Nella sequenza fotografica alcuni momenti dell’estasi mistica di Julia Youn, 


A Julia apre la bocca 
per mostrare l'ostia tramutata 
in came e sangue. 


É possibile anche distinguere 
Don Stanislao che assiste alla sce- 
na, ed è difficile credere che nessu- 
no dei presenti si sia accorto che 
qualcosa non andava per il verso 
giusto. L'espressione della donna è 
abbastanza eloquente: una dignito- 
sa sofferenza, quella di chi è abitua- 
to ad eventi così repentini e densi 
di significato religioso. L'espressio- 
ne del pontefice è seria, quasi 
preoccupata. Sembra che papa 
Wojtila percepisca la sofferenza 
della donna e ne sia addolorato. 
Allo stesso tempo il viso del papa 
lascia trasparire una certa e pur 
comprensibile sorpresa. 


LA PERPL! 
DEL VATI 


ITA 
NO 


Quel gesto dolce di sfiorare il vi- 
so della donna suggerisce poi il ten- 
tativo di partecipare a quel dolore, 
quasi come se il pontefice volesse 
consolare la veggente rincuorandola. 
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ulia non è una 

ciarlatana - affer- 
ma Laurentin - e queste 
foto non sono fotomon- 
taggi. lo l'ho conosciuta 
personalmente in Corea 
e posso testimoniare 
che è una persona sem- 
plice e sincera”. 


Nonostante la straordinarietà 
dell'evento, tuttavia, il portavoce 
del Vaticano Joaquin Navarro, ten- 
de a minimizzare: “Non c'è biso- 
gno di commentare informazioni il 
cui sensazionalismo è evidente ed 
eloquente”. 

Dello stesso parere è un altro 
segretario del papa, il vietnamita 
Monsignor J. Thu, che smentisce 
di aver visto il miracolo (contraria- 
mente a quanto affermato dalla 
stampa dell’epoca) e smentisce 
anche che il papa si sia accorto di 
qualcosa. 

A sostegno dell'episodio si è 
invece decisamente schierato 
René Laurentin, famoso mariologo 
che non ha dubbi sulla buona fede 
di Julia Youn. 

“Sono profondamente colpito 
dall’itinerario spirituale compiuto da 
Julia - ha affermato Laurentin in 
un'intervista rilasciata al Segno del 
Soprannaturale - dalla sua conver- 
sione e dalla sua vocazione. Nono- 
stante ciò i miracoli eucaristici mi la- 
sciano altrettanto sconcertato e un 
po’ disorientato. Non è facile infatti 
far collimare questi fenomeni con la 
scienza teologica. Julia non è una 
ciarlatana e queste foto non sono 
fotomontaggi. lo l'ho conosciuta 
personalmente in Corea e posso te- 
stimoniare che è una persona sem- 
plice e sincera. Si tratta di fenomeni 
rari ma assai più frequenti di quanto 
si possa immaginare. Anche se, in 
genere, questi casi vengono taciuti 
perché creano imbarazzo”. 


la veggente sudcoreana che afferma di vedere la Madonna. 
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A Julia Youn è al centro di 
questo gruppo in cui sono 
presenti anche il marito Julio 

(il primo a sinistra) e la loro figlia 
Rosa. | due prelati sono Padre 
Raphael (il più giovane) e 
Monsignor Thu, grande estimatore 
della veggente coreana. 


A Un momento commovente della 
cerimonia è quello in cui il Santo 
Padre dona personalmente un ro- 
sario benedetto ai partecipanti. 
Qui il Santo Padre porge a Julia il 
rosario. 


py 


A Un'altra immagine della veg- 
gente coreana insieme al Papa. 


Dal canto suo la veggente sud- 
coreana non è nuova a manifesta- 
zioni miracolose simili a quella del- 
l'ottobre ‘96. Julia afferma inoltre di 
vedere spesso la Madonna e di ri- 
cevere da Lei dei messaggi per lo 
più caratterizzati da un sottile cata- 
strofismo. Uno di questi messaggi 
riguarderebbe proprio Giovanni 
Paolo Il che la Vergine Maria chia- 
ma così in causa: “Figlio mio dilet- 
to, il papa, che è il primofiglio della 
Santa Chiesa di Dio! Ancora oggi 
egli è rifiutato abbandonato e tradi- 
to da tanti suoi figli. A causa di ciò, 
l'ora delle prove si avvicina...” 
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Il SEGNO, 


